
L'INl,ERESSE
COMUNE DI
PISA E LIVORNO
di DARIO PARRINI

a Toscana che immagi-
niamo per il futuro - e
che sarà disegnata nel

prossimo programma di go-
verno regionale che stiamo
costruendo - è una Toscana
che vuole ammodernarsi e
svilupparsi, che apre a nuove
infrastrutture, senza le quali è
destinata a scontare un gap
che frena il suo sviluppo e
non la rende attrattiva per
nuovi investimenti produtti-
vi.

Per questo diciamo sì al
progetto della piattaforma

Europa e riteniamo che la sua
realizzazione sia un ottimo
esempio di politica di area va-
sta: due territori, Pisa e Livor-
no, possono lavorare in siner-
gia per un ' opera di interesse
regionale.

L'area livornese sta suben-
do fortemente, più di altre, gli
effetti della crisi. E Pisa sta di-
mostrando che vuole metter-
si a disposizione in un'ottica
di interesse comune.

Non possiamo stare a guar-
dare altri porti che si attrezza-
no e lasciarci sfuggire investi-
menti importanti peri nostri.
E fondamentale per l'accordo
di programma il rilancio del
porto di Livorno e non c'è ri-
lancio senza il nuovo piano
regolatore che preveda la rea-
lizzazione della Darsena Eu-
ropa.

La Regione è impegnata
per questo e utilizzerà tutti gli
strumenti consentiti dalla leg-
ge per l ' approvazione del pia-
no regolatore del porto.

La non chiarezza del sinda-
daco Nogarin rischia di far
perdere i finanziam enti euro-
pei perché saranno seleziona-
ti i progetti immediatamente
operativi.

Il Partito Democratico vuo-
le e può dare il suo contribu-
to, già attraverso un lavoro
congiunto delle due federa-
zioni di Pisa e Livorno.

Chiediamo uno sforzo ai
territori perché ci sia comu-
nanza di intenti e affinchè si
vada oltre le logiche campani-
listiche in un ' ottica di interes-
se comune.
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